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Non c'è da meravigliarsi se 
e Gasperi non ha trovat o 

uè il tempo né i\ modo per 
un'iniziativ a politica' e per 
una azione che potesse fa \o-
rir e la soluzioue del proble-
ma di Trieste. Non c'è tem-
po per  questo grosso proble-
ma della vit a nazionale, co-
me non c'è tempo per  altr i 
problemi essenziali per  la \ i -
ta del nostro popolo.  poli 
della azione democratica cri -
stiana sono oggi  e 
la riform a elettorale; per -
tali a non c'è posto. a poli-
tica europeistica per  il presi-
dente del Consiglio è sopra t-

'  tutt o demagogia tendente a 
nascondere l'effettiv a rinun -
cia alla difesu dei diritt i na-
zionali nei confronti dell'A -
merica, mentre l'intrig o pre-
elettorale manifesta la deli-
berata intenzione di \o ier  go-
vernare anche contro la vo-
lontà popolare e di consoli-
dare il regime clericale met-
tendolo ni sicuro daile ribel -
l ion i dell 'opinione pubblica 
p dalle oscillazioni politich e 
dei partit i minor i che lo so-
stengono. n queste condizio-
ni . più che difficil e è impos-
sibil e una politic a estera at-
tiv a con qualche speranza di 
successo; in questa situazio-
ne sì può soltanto raccoman-
dar  l'anim a allo straniero. 
senza pretendere che esso ab-
bia a cuore quello che viene 
trascurato e disprezzato dal 
governo italiano. 

l governo democristiano 
ha voluto ancora, in questo 
periodo, ribadir e in tutt e le 
sue manifestazioni che esso 
identific a la sua politic a 
estera con gli interessi ame-
ricani . a rinunci a a 
commerciare eoo lu Cina (an-
che se lo fanno , 

a e la Svezia); a 
apr e le port e all'esercito a-
merìcano e concede basi ae-
ree e navali (anche se la con-
venzione di a non è 
stata discussa ancora in Par-
lamento); a ufficial e 
ringrazi a gli Stati Unit i i 
quali , con la lor o polit ic a di -
scriminatoria , si oppongono 
da anni al la sua ammissione 
a l l O N U . E' così brava, mo-
desta, obbediente e disinte-
ressata questa a di e 
Gasperi ebe non sj  ^capisce 
t o m e gli Stati"  U n i t i ^ e T ? ^ 
ghilterr a non debbano eh fen-
derl e ogni giorno qualche cosa 
di p iù : oggi, di mollar e su 
Trieste per  esempio. Per  ave-
r e basi navali e aeree sulla 
Eenisola gli Stati Unit i non 

anno avnto che da chieder-
le, per  averle da Tit o devo-
no offrir e qualcosa che ave-
vano promesso . o 
offron o e a e Gasperi non 
resta che accettare; se vuol 
continuare a gridar e oioa 
l'America, non gli riman e che 
predicare l 'anatema contro 
irl i italian i che vogion grida-
r e ancora oioa.

Se si sono fatt i paurosi 
passi indietr o per  la soluzio-
ne pacif ica della questione 
triestin a e se gli interessi di 
Triest e e del suo territori o 
sono cosi gravemente pregiu-
dicati la responsabilità d i -
rett a e immediata e dunque 
del la a cristiana e 
del la sua politic a intern a ed 
estera. Quanto si sia andati 
indietr o l o vede ognuno: la 
dichiarazione tripartit a del-
l a vigi l i a del 18 anril e (al-
lor a la vittori a democristia-
na non era ancora garantit a 
per  legge!) è argomento del 
quale si sono dimenticati tut -
t i o della quale i diplomatic i 
«i ricordan o solo P*f ridere 
del gesto di e Gasperi che 
scuote i l fodero vuoto da-
vanti ai suoi deputati, pre-
gandoli di far  credere che 
dentro ci sia nn trin e davve-
ro. a francese si è 
ridotta  a nna dichiarazione 
di non intervento, propri o 
nel momento in cui Ti t o fa 
l a voce più grossa; l'alleanza 
americana si manifesta nel 
consegnare nna briscola agli 
jugoslavi al momento stesso 
del le trattative , gli i ng les i-
ai sono lasciati invitar e a 
cena. 

a non si è andati indietr o 
soltanto rispetto alta dichia-
razione tripartita , che noi 
abbiamo sempre comid- it a 
come nna frod e eie e e 
nna provocazione tratt a dal-
l'arsenale imperialista. A 
causa del la deleteria politic a 
di e Gasperi e del suo go-
verno l e posizioni garantit e 
dal trattat o di pace «ono sta-
t e abbandonate X sempre: 
si è rinunciato a costringere 
gl i jugoslavi di T i t o a tener 
fede a quella part e dei trat -
tato che essi ave Jan*» dovuto 
accettare a malincuore e a 
far  lor o rispettar e ìc esplici-
t e dichiarazioni sull' i laìianii d 
di Trieste. 

T  trattat o di pace esige 'a 
evacuazione della <!ona B da 
part e delle t ropee i itine, ma 

e Gasperi non vuole che 
esso sia appl icato perchè 

e che le trupp e inglesi e 
americanr  rimandano nella 
Zona A. e Gasperi passa la 
Venezia Giul i a e i l Frini i 
«otto il comando dei generali 
americani, non può battrw i 

3nind i perchè gli abitant i 
ellTstri a siano *ottra't i ai 

generali jugoslavi. Cosi ieri 
, non certo per  rendere 

SCHIACCIANTE ATTO PI ACCUSA DI UNA COMMISSIONE INTERNAZIONAL E 

a degli scienziati ha conlermato 
la guerra batteriologica degli S.U. in Corea 

 membri della Commissione - e mesi di intensa indagine - Centinaia di prove rac-
colte - o degli aviatori americani - e esperienze di laboratorio 

, 16. — All a do-,gnon; ex espello per  l'alleva-ltornat a a n il 6 agosto. 
cumentazione fino ad oggi mento del bestiame della Ani - A Phyongyang la Commissio-
raccolta sulla aggressione bat-|m inistrazion e dell'ONU per  la'ne ha accuratamente studiato 
termologica americana in Co-|rkostru/.ione; membio corri -
rea e in Cina si è aggiunta jgpondente delle Associazioni 

italian a e spagnola di alleva una nuova, schiacciante testi 
monianza: quella della com-
missione d'inchiesta interna-
zionale che si è costituita me-
si fa per  invit o della sessione 
di Oslo del Consiglio -
le della Pace e che ha con-

o - o  j o Presidente del 
comitato cinese della pace 

eluso in questi giorni i suoi 
lavori . 

Per  la personalità dei mem-
br i della commissione, tr a i 
quali sono scienziati dì fama 

, per  il rigor e 
scientifico della documentazio-
ne e la mole dei dati raccol-
t i nel corso di due mesi di in-
dagini,  rapport o elaborato nel 
corso di questa nuova inchiesta 
assume il valore di una pro-
va decisiva, che pone nuova-
mente in tutt a la sua dram-
maticit à dinanzi all'opinion e 
pubblica mondiale il compito 
della lotta contro le mostruo-
se armi batteriche. 

Un comunicato emanato oggi 
a Pechino dall'Agenzia Nuova 
Cina dichiara che hanno fatto 
part e della Commissione: il dot-
tor  Andrea Andreen (Svezia), 
direttor e del o clini -
co centrale del Consiglio degli 
ospedali della città di Stoccol-
ma; il signor  Jean e 
(Francia), ingegnere agrario, 
direttor e del laboratori o di fi-
siologia animale del Collegio 
nazionale di agricoltur a di Gri -

mento del bestiame; il dottor 
Joseph Needham o Uni-
to), membro della « l So-
ciety », professore della scuola 
di biochimica « Sir  Willia m 

n » dell'Universit à di Cam-
bridge; ex consigliere scienti-
fico dell'Ambasciata di Sua 

à Britannic a a Ciunkmg, 
e recentemente direttor e della 
sezione di scienze natutali del-
TUNESCO; il dottor  Olivier o 
Oliv o , professore di ana-
tomia alla facoltà di medicimi 
dell'Un'tersit à di Bologna, ex 
professore di biologia generale 
alla Università di Torino; il 
dottor  Samuel B. Pessoa (Bra-
bi!e), professore di parat>s tolo-
gia all'Universit à di Sao Paulo; 
ex direttor e della Sanità Pub-
blica per  lo Stato di Sao Paulo; 
professore onorario nelle fa-
coltà di medicina de'le Uni-
versa 1 di e e di Parai-
ba; il dottor  N. N. Giukov-Ve-
resnikovr , professoie di 
batteriologia, vice presidente 
Je'l'Accademia di Scienre -
diche , ex capo dei 
perit i medici  al processo di 

u contro gli ex mi-
litar i giaoponcsi accus it i di 
partecipazione al'a guerra bat-
teriologica. 

Oltr e ai suddetti sei mem-
bri . la Commissiore ha usu-
fruit o inoltr e dei 6ervigi del 
dottor  Franco Graziosi , 
assistente o di micro-
biologia dell'Universit à di -
ma. in qualità di osservatore 
e consulente: della signora S. 
B. Pessoa, secretarla ed inter -
prete del dott. Pessoa, e del 
signor N. A. , segreta-
ri o ed interpret e del dottor 
Gfukov-Veresrrikov .

 membri della Commissio-
ne scientifica internazionale — 
prosegue il comunicato — han-
no raggiunto Pechino :1 21 ed 
il 28 giugno. 

 a
l 23 giugno al 9 luglio, la 

Commissione ha dedicato la 
maggior  parte del suo tempo 
a prepararsi per  le inchieste 
sul posto. e questo pe-
riodo, i membri della Com-
missione hanno accuratamente 
studiato ' i documenti già pub-
blicat i da parte cino-coreana 
ed hanno discusso sui problemi 
scientifici concernenti i meto-
di della guerra batterio'ogica. 

l 10 lugli o la Commissione 
ha lasciato Pechino per -
den, dove ha impiegato una 
quindicin a di giorni in esau-
rient i inchieste e ricerche sui 
fatt i concernenti la condotta 
della guerra batteriologica da 
part e delle forze degli Stati 
Unit i a Cina nord-orientale. 

l 26 lugli o la Commissione 
è partit a per  la Corea, ed è 

la guerra bat.eriologica condot-
ta contro la Corea dalle forze 
degli Stati Uniti . 

Confessioni americane 
e le t>ue inchieste, la 

Commissione ha ascoltato mol-
ti rappoit i scientifici presen-
tati da patte cinese e coreana, 
ha esaminato vari campioni, ha 
interrogato centinaia di testi-
moni, ha eseguito ispezioni sui 
campi td ha effettuato detta-
gliate inchieste ed interviste. 
1 membri della Commissione 
hanno t.-ascorso intere giorna-
te nei laboiatori , discutendo 
talvolt a i problemi fino a not-
te inoltrata . Nel coi so delle 
inchieste, la Commissione ha 
invitat o mo'ti scienziati cinesi 
e coi cani a svolgere relazioni 
.scientifiche sulla guerra batte-
riologica condot'a dalle forze 
degli St-iti Uniti , e si è in-
trattenut a in discu.^sioni con 
essi.  membri della Commis-

sione hanno espi esso la loro 
ammirazione per  la serietà e 
la ampiezza del'e cognizioni 
scientifiche degli bpccialibti u-
nesi e coreani. 

e questo periodo la 
Commissione si è incontrata 
rell a Coiea settentrionale con 
gli aviatori americani cattil i a-
ti , 1 quali hanno ammesso di 
aver  gettato bombe batteriolo-
giche. a Commis>ione non ha 
intervistat o soltanto h . 
Enoch e John Quinn, i due 
aviatori americani catturat i i 
cui nomi sono già stati resi 
noti in tutt o il mondo, ma an-
che altr i due aviatori ameri-
cani catturat i più recentemen-
te, Floyd B. O'Nea! e Paul 

. Questi quatti o prigio -
nieri di guerra hanno fornit o 
alla Commissione le più det-
tagliate testimonianze sul lan-
cio delle bombe batteriologiche 
da parte delle forze desìi Stati 
Uniti . 

o il suo ritorn o a l'echi-
no. avvenuto il 9 agosto, la 
Commissione scientifica -

nazionale ha cominciato a redi-
gere il suo rapport o e ad esa-
minare le appendici. Questo 
compito è stato completato alla 
Une di agosto. a cerimonia 
della firm a del rappoi to è av-
venuta il 31 agosto, 

l comunicato probegvie. 
o che la Commissione ha 

concluso il suo lavoro e che il 
rapport o è «tato (innato, i 
membri di essa hanno visitato 
a Pechino la mostra dei crimi -
ni di guerra batteriologica 
commessi dal governo degli 
Stati Unit i d'America. 

 membri della Commissione 
dottor  Andieen, professor -
terr e e dottor  Pessoa sono par-
tit i da Pechino per  i 'oro Pae-
si vari giorni fa. 

"  Nuova Cina  tornisce poi i 
particolar i della cerimonia del-
la firm a del rapporto, che, tra -
dotto in varie lingue, verrà 
pubblicato in tutt o il mondo. 

n un'atmosfera di solennità, 
l membri della Commissione — 
dott. Andrea Andreen (Svezia), 
prof . Jean e (Francia), 

dott. Joseph Needham o 
Unito), dott. Olivier o Olivo -
lia), dott. Samuel B Pessoa 
(Brasile) e dott. N. N. Giukov-
Veiesnlkov ) — hanno 
apposto i loro nomi, uno dopo 
l'altro , al rapporto, stampato n 
quattr o lìngue; ftancese. ingle-
se, russo e cinese. 

Erano pure presenti alla ce-
rimoni a il dott. Franco Grazio 
si. N. A. , e la signora 
B. Pessoa. 

Tr a 'e molte eminenti perso-

(Continua n 6. . 9. col.) 

Attentato a o 
contro il presidente 

. 16. — Secondo no-
tizie pervenute a , una 
bomba è esplosa questa mattina 
dinanzi al cancello della resi-
denza del presidente libanese a 
Beirut . Non al lamentano vit -
time-

Nuovi scontri tra polizia e di-
mostranti si sono verificati i 
sera a Blerut dove prosegue lo 
sciopero generale. 

GLI SCISSIONISTI ATLANTIC I CONTRO L'ACCORDO 

Cris i apert a a Bonn 
sull e propost e per l'unit à 

l Presidente del Parlamento, Ehlers, respinge le pressioni del 
Cancelliere Adenauer  contro i colloqui con i delegati di Berlino 

O E 

. 16. — Una cri -
si politica, le cui conseguen-
ze sono imprevedibili , si è 
aperta a Bonn, con una ri -
chiesta presentata da Ade-
nauer al presidente della 
Camera, di rinviar e siiie d.V 
l'udienza fissata per  il gior-
no 22 settembre alla dele-
gazione della Camera popo-
lare. 

a richiesta e contenuta 
in una lettera che il can-
celliere hn o que-
sta mattin a al dottor  Ehlers. 
 due uomini politic i si so-

no incontrat i nel flomerig-
gio per  discutere la situa-
zione, presente anche il mi -
nistr o r  ed il capo del 
gruppo parlamentare d. e, 
von Brentano. 

Al termin e del colloquio, il 
Presidente della Camera si è 
mantenuto fermo nella sua 
decisione di ricevere i rappre-
sentanti della Camera Popo-
lar e della . 

Egli pregherà i delegati 
della Germania a 
di giungere n Bonn non pri -
ma di venerdì prossimo, per 
evitare che la lor o visita 
coincida con quella del Pre-

UNA PROPOSTA CHE DENUNCIA LA CONFUSIONE DELLA DIPLOMAZIA ITALIAN A 

e Oasperi ripiega sol plebiscito nel . 
rinunciando alla dichiarazione tripartit a 

l Presidente del Consiglio chiede a Strasburgo la limitazione dell'autorit à dei parlamenti nazionali 

, 16. — a 
delusione negli ambienti ita-
liani dopo l'incontr o e Ga-
speri-Eden era"  questa matti 1 

na tanto evidente che più di 
uno sì è domandato se il -
nistr o degli Esteri inglese, con 
il suo atteggiamento, non ab-
bia superato le peggiori pre-
visioni della vigili a (la doman-
da trovava giustificazione, tr a 
l'altro , in un commento .del 

 che giudica  as 
sai moderato  l'ultim o discorso 
di Tito) . 

Questa era l'impressione 
diffusa negli ambienti politic i 
strasburghesi quando e Ga-
speri stesso è venuto a dare 
una interpretazione autentica 
della confusione che regna 
nella delegazione italiana do-
po l colloquio con Eden e del-
l'ulterior e arretramento del-
le posizioni italiane: o fi-
ducia — ha detto e Gaspe-
r i — che la nostra linea di 
condotta pacata e obiettiva, 
non mancherà di influenzare 
le Cancellerie. l problema va 
affrontato . l rinvi o è danno-
so alla causa dei rapport i ita-
lo-jugoslavi e a quelli supe-
rior i dell'Europa. Se non fos-

se possibile trovar e una solu-
zione concordata, i nostri rap-
port i in side internazionale 
verrebbero òvviamente -
zati dalla dichiarazione tri -
partit a del marzo 1048, per  la 
cui applicazione noi abbiamo 
altr e volte affermato, e con-
fermiamo. che siamo disposti 
ad accettare anche un plebi-
scito da realizzarsi entro bre-
ve tempo e con tutt e le ga-
ranzie democratiche.. 

Non sfugge che le dichiara-
zioni del Presidente del Con-
siglio subordinano l'applica-
zione della dichiarazione tri -
partit a a quella < soluzione 
concordata.. che anche i cie-
chi hanno visto essere la 
spartizione del : anche da 
part e italiana, dunque, si ri -
nuncia ormai apertamente ad 
esigere il pagamento della 
cambiale falsa rilasciata alla 
vigili a delle elezioni degli oc-
cidentali. Quanto mutato il 
tono da quando la ' dichia-
razione tripartit a veniva sban-
dierata dal governo italia -
no come una frontier a in-
valicabile. un punto fermo: 
oggi è già una linea di 
ripiego, povera moneta falsa 

LA NAVE ANCORATA A CAGLIARI NON F IN GRADO DI PROSEGUIRE PER IL SUD-AMERICA 

800 emigrant i bloccat i su un piroscaf o 
minaccian o di attuar e lo scioper o dell o fam e 

/ passeggeri sono stati informati die dovranno restare sulla nave per tutto il  mese 

O E 

, 16 —  ore 10 
di giovedì 11 u.*. la motonave 
Ugolino Vivaldi , della «ocfetd 

 di Navigazione, è ferma 
nel porto di Cagliari per un'ava-
ria al motore, con a bordo 600 
passeggeri, la maggior parte dei 
quali sono lavoratori italiani, 
m prevalenza veneti, che ti 
recano nel Sud America in 
cerca di lavoro, di quel lavoro 
che in patria non hanno 

 alle ore 19 del 9 set 
tembre dal porto di Genova, la 
motonave « Ugolino », eviden-
temente già in condizioni da 
non poter affrontare un viag-
gio transoceanico, toccava la 
sera del 10 il  porto di Napoli, 
dove completava il  carico; 
quindi, ripartiva alta volta di 
Gibilterra.  la notte succes-
siva, fattesi le avarie più preoc-
cupanti, la motonave dirottava 
sulle coste della Sardegna, gel 
tondo tancora nel nostro porto. 

pi ù forte !a posizione diplo -
matica del nostro Paese, ma 
piuttosto per  preparar e gli 
italian i a ingoiare 1 amara 
bevanda l'ufficios o Giornale 

 parlava di rettifiche 
di confine per  il Territòri o 
di Trieste e di accomoda-
menti e transazioni locali. Si 
tratt a di un commento inte-
so a illustrar e la terminolo-
gia più reticente della linea 
etnica che in bocca al por-
tavoce ufficial e ha già signi-
ficato l'apert a rinunci a go-
vernativa alla favola della 
dichiarazione tripartita . 

o Ti t o che aveva do-
vut o riconoscere la italiani -
tà di Trieste e la possibili-
t à di nn suo statuto parti -
colare, nel quadro della -
pubblica italiana, chiede og-
gi i l condominio e parl a < i 
un'azione da compiere nella 
citt à da part e degli jugoslavi, 
durant e nn o neriodo di 
anni, per  prepararv i cosi le 
possibilità di nna solnzione 
nuova. 

E* chiaro ormai che non ci 
troviamo, di front e ad n er-
ror e diplomatico, che non ci 
si può limitar e a condannare 
l'insipienza di questo o di 
quel ministro ; sono gli inte-
ressi della Nazione ed è la 
causa di Trieste rh e sono sta-
ti traditi . Sono i fruit i del-
l'asservimento all'America , 
dei riarmo , del patto Atlan -
tico. questi frutt i di tosco che 
stanno maturando. 

a , la pace, la pos-
sibilit à di lavorar e e di vi -
vere? Che importa , e che im -
port a Trieste a questa gente. 
Se Trieste sarà persa per 
sempre, gli italian i potranno 
consolarsi: rimarranno  gì; a-
merìcani a Tombolo, a Na-
poli e sull 'Adriatico . la leg-
ge elettorale garantir à lor o 
che Tonengo resti deputato. 
Brusasca sottosegretario e e 
Gasperi presidente .lei Con-
siglio, e questo per  qualcnno 
sarà l'essenziale. 

N O PAJETTA 

Nessuna comunicazione è stata 
fatta ai passeggeri sulla natu 
ra delle avarie. 

Tuttavia , m un primo tempo, 
ad una delegazione di passeg-
geri, il  comandante detla nave 
dichiarava che al più tardi il 
giorno 15, cioè ieri, la molano 
ce sarebbe ripartita, scortata 
da rimorchiatori, per Napoli 
dove, su altra nave, i passeg-
geri avrebbero potuto prosegui-
re per  la destinazione fissata. 
Se non che. questa mattina, un 
laconico annuncio apparso sulla 
« lavagna » di bordo, ha infor-
mato i passeggeri, già esaspe-
rali  per la lunga sosta forzata, 
che la « Ugolino » non era in 
grado di prendere il mare sia 
pure per tornare a Napoli e 
che i passeggeri dovranno so-
itare a bordo della nave, nel 
porto di Cagliari, almeno tutto 
il  mese, in attesa che possa es-
sere fatto il  trasbordo su altra 
nave. 

 è stato accolto con 
manifestazioni di energica pro-
testa all'indirizzo della Società 

 esaspe-
rati sono i passeggeri della ter-
za classe, quasi tutti lavoratori 
che espatriano per trovare la-
voro nel Sud America, i quali 
hanno già versalo 120.000 lire 
per il  biglietto con contratti di 
lavoro soggetti a scadenza 

 ciascun camerone sono am-
massati 80 passeggeri e cumuli 
di valige e di bagagli; il  vitto 
i preparato pessimamente.
latrine sono sudice, la bianche-
ria non è stata cambiata nelle 
cuccette dalfinino del viaggio. 

 situazione i tate e cori scar-
sa è*  ormai la fiducia degli 800 
passeggeri della Società
che l'annuncio di questa mat-

tin a ha indotto molti di essi a 
ventilare l'inizio  dello sciope-
ro detta fame, ad incominciare, 
forse, da domani.  passeggeri 
chiedono che la società prov-
veda all'invio  immediato di 
un'altra motonave, per prose-
guire il  viaggio che acrebbe 
dovuto concludersi il  25 set-
tembre a  de Janeiro, altri-
menti i passeggeri chiedono dt 
essere alloggiati, a spese della 
società, in alberghi cittadini 
fino al giorno detta partenza. 

O A 

I tessil i di Yaldagn o 
piegan o Marzott o 

, 16. —  lavora-
tori  tessili di Valdagne e -
tt i *  hanno vint o dono una de-

, lotta. e trattativ e fr a le 
i e e la aire-

me venerale dei lanific i -
catto, iniziatesi a t t i , al sana 
cenciose, con m accorda le cai 

i essenziali prevedono: la 
ditt a garantisce di non effettua-
r e aessaa lìcenxianwnto dei i n 

tnwBsedlataasent e ne i var i re -
nart i e ai risaanent i sa r i nasc -

a l a per i l nws e d i a—uni t a 
! l a sosasa a total e d i L . W M W 

e«aivalcnt e a circ a SM tiro 
gtomaiier e per ogn i operaio , a l -
tr e a l sasaMi o d i disoccapasio -
oe, nasat a i n L . 24* giornaliere . 

Tenend o qalnd i cont o del -
l'orari o ridotto  eoe l lavoratat i 
facevan o e dell a catar a Inten -
sion e dell a ditt a d i arrivar e a l 
lieensiansent o i n massa , l e ga 
rand e ottennt e rappresentan o 

i s a 
Valdagao . 

che non si ha più nemmeno 
i l coraggio di spendere ad uso 
deJJâ  propaganda interna. Tut -
to sembra confermare che e 
Gasperi è stato severamente 
ammonito dai suoi «al leat i-
atlantici ad usare il meno 
possibile l'argomento della 
dichiarazione tripartita , sulla 
quale Tit o ironizza, prelevan-
dola dal cestino della carta 
straccia. 

Neil'.*  dichiarazioni ai e 
Gasperi, inoltr e un altr o ele-
mento deve essere rilevato 
quando egli, propri o a propo-
sito della d:chiarazione tripa t 
'.ita , ne chiede l'applicazione 
attraverso un plebiscito che, 
ovviamente, è la negazione 
dell'impegno preso nel marzo 
1948 dagli anglo-tranco-anv 
ricani , secondo cui tutt o il 
Territori o o avrebbe 
dovuto essere assegnato al-

. Qui la diplomazia ita-
liana sembra addirittur a pro-
cedere a tentoni, mutando 
ogni s'orno, ogni ora anzi, 
posizione: dichiarazione tr i 
partita , linea etnica, plebisci-
to. Siimi; ondeggiamenti, ?** 
da una parte confermano che 
Palazzo Chigi è in preda alla 
confusione, non possono non 
far  temere che, in parte, la 
diplomazia italiana, qupftla 
volta in accordo con Tit o 
giuochi sull'equivoco. Troppe 
proposte inattuabil i si incro-
ciano tr a Belgrado e a 
(condominio da una parte, 
plebiscito dall'altra ) per  non 
far  pensare che sempre più 
fìtt a si voglia erigere una 
cortina fumogena per  coprir e 
l'unic a realtà, e cioè l'avvi o 
alla spartizione. 

Ci n domanda, infatti , co 
me e Gaspen possa pensare 
davvero ad un plebiscito (che 
peraltr o o Belgrado que-
sta sera ha già respinto) in 
un territori o occupato per  una 
metà dalle trupp e americane 
e per  l'altr a metà dalle trup -
pe titiste: parlar e di garanzie 
democratiche in queste condi-
zioni è davvero ridicolo , al-
meno che la distorsione de-
mocristiana de] concetto di 
democrazia non abbia finito 
con l'ottenebrar e le idee del-
lo stesso e Gasperi. 

a prossima puntata del 
tradiment o di e Gasperi agli 
interessi nazionali italian i 
avrà come teatro Belgrado e 
gli i Eden-Tito. Tt £ 
qualche giorno, un nuovo pas-
so avanti verso i l sacrificio 

del Territori o o in no-
me della pi epurazione della 
guerra antisovtetica dovrebbe 
essere compiuto. 

(Continua n t. pac. 2. col.) 

l a « Bori» » respinge 
il plebiscito ne! . 

. 16 — 11 quoti-
diano jugoslavo e Borta > ucri-
ve d ie le dichiarazioni fatte og-
gi a Strasburgo da e Gasperi 
sulla questione di Trieste « con-
fermano ancora una volta la ir -
realtà e la mancanza di Benso 
pratico della sua politica > 

A  Borba » dichiara che la 
proposta del Primo o ita-
liano perchè abbia luogo un ple-
biscito nel T è ora fuori 
posto, perchè durante un quarto 
di secolo di dominazione -
na a Trieste, decine di migliaia 
di sloveni sono stati forzata-
niente snazionalizzati o espulsi 
dalle zone che oggi costituisco-
no il . € Non può esservi 
alcun plebiscito fino a quando 
non eia stato posto ripar o alle 
ingiustizie fatta alla Jugosla-
via nel discusso territori o » 

D eh arazion i di Togliatt i 
Poiché alcuni giornali go-

vernativi hanno dato riliev o 
alle dichiarazioni fatte dal -
resciallo Tit o domenica scorsa 
in Slovenia circa il contatto e 
le conversazioni avute nel 1946 
a Belgrado con ti compagno 
Togliatti , abbiamo chiesto al 
segretario del PC  il suo pen-
siero in proposito. 

«Non ritengo necessario — 
ci ba risposto Togliatt i — 
smentire quanto ba detto a 
questo riguard o il o 
Tito . Tutt e le sue recenti ii -
chiarasloni, relative ai rappor 
ti con , infatti , sono di 
una tale oassezza, una tale 
volgarit à e tracotanza, che sal-
ta agli occhi di tatt i come egli 
non faccia che accumulare 
mtnzosre. Che i giornali n e-
rical i possano servirai delle 
cose che Tit o dice contro di 
me in mezzo n questi sfoghi 
della sua bil e contro a e 
gli italiani , non mi stupisce. 
pero. Tutt o fa brodo ai cleri-
cali, anche Tito , se si tratt a 
di calunniare un comunista». 

sidente del Consiglio italiano. 
Ehlers aveva dichiarat o che 

preferirebb e rassegnare le d i -
missioni piuttoche dover .su-
bir e un simile attentato alla 
sovranità del Parlamento e 
Adenauer ha esercitato pres-
sioni di ' ogni genere, per 
impedir e l'aprirs i di una cr i -
si che dimostrerebbe a tut -
to il mondo la profondit à 
dell'abisso esistente tr a la 
politic a americana del go-
verno e la volontà di pace 
e di unione del popolo te-
desco. 

a situazione era andata 
peggiorando tino dalle pri -
me ore di stamane, quan-
do i due vicepresidenti del 
Bundestag, il socialdemocra-
tico Schmidt ed i l liberal e 
Schaetfer. avevano comuni-
cato per  iscritt o ad Ehlers 
che non avrebbero Ù pre-
senziato al colloquio con a 
delegati berlinesi, malgrado 
la richiesta in tal senso pre-
sentata due giorni or  sono. 

a decisione de» due v ice-
presidenti è stata comunica-
ta dopo una riunion e de l-
le direzioni del due partit i 
in cui si era praticamente 
sconfessato il lor o operato, 
con la diramazione di un "co-
municato che prendeva po-
sizione contro le trattative . 

o del Par-
tit o liberal e può anche r i -
sultare comprensibile, dato 
che esso esprime gli in te-
ressi dell'industri a pesante, 
legata alla divisione della 
Germania ed alla produzio-
ne di guerra, ma la posiz io-
ne del Partit o socialdemo-
cratico riuscirebbe strana, se 
non si tenesse presente l a 
oolitica di compromesso del-
la direzione di destra, la 
quale ora, sotto la presiden-
za di Ollenhauer, oare de-
stinata ad accentuare anco-
ra di più la sua azione con-
trari a asli interessi naziona-
l i ed alle masse lavoratrici . 

Ollenhauer  discuterà do-
mani con Adenauer la situa-
zione internazionale ed, ev i-
dentemente. ha voluto farsi 
precedere da una manife-
stazione di assoluta - lealtà 
alla politic a atlantica. . a 
crisi che sta investendo la 
coalizione governativa non 

O per  conseguenza, che 
avere ripercussioni anche sul 
Partit o socialdemocratico. 

A , 180 per-
sonalità socialdemocratiche 
si sono riunit e oggi per  ap-
provar e un programma da 
presentare al prossimo con-
gresso di , d{ oppo-
sizione al programma della 
direzione del par t i t a  p ro -
gramma sost iene la necessità 
di intraprender e una lott a 
decisa per  rovesciare i l go-
verno Adenauer, impedir e la 
ratific a del trattat o generale 
ed aprir e con ciò la strada 
a trattativ e pan-tedesche e 
ad una conferenza a quattr o 
per  la conclusione del t rat -
tato di pace. 

O E 

E O O  A E 

Liberi a calpestat e nel Friul i 
sott o l'occupazion e american a 

* 

Dall'arriv o dei fals i turist i alle attual i manovr e — Inaudit e proibizion i 

' , 16 — Abbiamo già 
dato notizia dell'emozione su-
scitata in tutt o il Veneto dal-
l'inaudit a proibizione, ad ope-
ra delle autorit à locali, della 
festa provinciale della Stampa 

, che doveva aver 
luogo ad Udine domenica scor-
sa. Col pretesto dello svolgi-
mento delle manovre, sono sta-
te vietate nella città non solo 
le manifestazioni pubbliche, ma 
addirittur a le riunion i in luogo 
privato . Si è tenuto tuttavia , nei 
locali della Federazione Comu-
nista, i l Congresso Provinciale 
degli > Amici dell'Unit à *. al 
quale ha tenuto un important e 
rapport o il compagno Zugliani . 

o aver  fatto la cronistoria 

Udito nelVocchio 
Nud a a l l a mot a 
« Berlino — l dipartiment o 

di Stato americano o l'Ait e per 
la sicurezza reciproca hanno 
oggi assunto una dovane e 
bella ragazza tedesca, per  far -
la spogliare in un padiglione 
della fiera di Berlino ovest, per 
illustrar e come si possa fran -
gere "a d un tenoro di vit a 
miglior e mediante un aumento 
della produttivit à e della inte-
grazione economica " . a gio-
vano donna, che sosterrà la 
parta di una solerte massaia 
si comporterà sotto gU occhi 
del visitator i come so fosse so-
la. lavorando in casa ed esiben-
do calze di nylon. i 
mutandine e reggiseni, per  mo-
strare al pubblico quali sono 

*m\ u u - k j  *  b e n l di consumo disponibili 
dei lavoratoti di , * , p » ^ p^y , comoojtà atlan-

tica. Tr a l'altr o la ragazza al 

 svestirà e si rivesura, andrà a 
letto e si alzerà e prenderà 
anche una doccia*. -
mento. 

Ecco una opportuna e felice 
dimostrazione delle conseguenze 
della «tnteaToztone economie*»: 
net iniettor e dei casi, riduce gli 
europei in mutande. 

I l f a s t o sfa i g io rn o 
a propriet à è garanzia che 

roomo non vada al nomadismo 
spiritual e e materiale, che non 
cerchi avventure fantasiose e 
pericolose, che non sogni -
sori rivolgimenti . a società 
comunista l'uomo è senza pro-
prietà, né delle cose materiali . 
né del beni deuo spirito* .
faele  dal Popolo di 

. 
O 

dei più recenti abusi delle au-
torit à locali in materia di vio-
lazione dei diritt i democratici 
dei cittadini , il compagno Zu-
gliani ha illustrat o i motivi per 
i quali, malgrado l'indignazione 
e la chiara volontà di lotta dei 
compagni e della popolazione 
della provincia, i promotor i del 
Festival provinciale hanno cre-
duto necessario sventare la prò 
vocazione poliziesca americana, 
evitando incidenti e scontri. Al 
Congresso degli « Amici della 
Unit à « presenziava il compa-
gno Sereni, della e del 
Partito , che si era recato ad 
Udine per  partecipare ad una 
riunion e straordinari a del Co-
mitat o provincial e della pace. 
Nel suo intervento al Congres-
so degli  Amici dell'Unit à , 
egli ha illustrat o il significato 
dei recenti soprusi, ed ha pre-
cisato le forme di lotta da adot-
tar e per  imporr e alle autorit à 
i l rispetto delie libert à costi-
tuzionali . 

Un particolar e riliev o ha as-
sunto i l rapport o che i l compa 
gno Sereni, recentemente chia-
mato all'uffici o di presidenza 
del Comitato Nazionale dei Par 
tigiani della Pace, ha svolto 
nella riunion e plenaria del Co-
mitat o provincial e della pace 
del Friuli . l compagno Sereni 
si e soffermato dapprima a ri -
levare l'esatta coincidenza nel 
tempo fr a la presenza di trup -
pe americane nel Friul i e l'ini -
zio della politica di aperta vio-
lazione delle libert à costituzio-
nali da parte delle autorit à lo-
cali. l mese di marzo — 
ba detto il compagno Sereni — 
sono apparsi nella vostra re-
gione, in pianta stabile, armati 
americani; dapprima per  tor -
ni di riposo, sì diceva; ma poi! (C< 

questi strani villegianti ban t i -
rato fuor i armi automatiche e 
cannoni, hanno cominciato eser-
citazioni a fuoco, che nessuna 
legge italiana consente ad ar-
mate straniere sul nostro suo-
lo. Oggi siamo arrivat i al pun-
to che la stampa dei fautor i di 
guerra riconosce apertamente 
e senza vergogna la partecipa-
zione di trupp e e di comandi 
stranieri alle manovre in cor-
so nel Friuli ; generali stranieri 
son chiamati a dare i l lor o giu-
dizio sulle qualit à combattive 
dei repart i e degli ufficial i del-
l'esercito nazionale, e persino 
a decidere l'esclusione di que-
sto o quel corrispondente di 
giornal i italian i dalle conferen-
ze stampa. a quel che ci in -
teressa di rilevar e — ha sog-
giunto ti compagno Sereni — è 
i l fatt o che da quando trupp e 
straniere coi lor o comandi si 
sono istallate nel Friuli , fin dal 
mese di marzo, cioè, la provin -
cia di Udine è stata pratica-
mente messa in stato d'assedio. 

E* stato negato fl  diritt o di 
riunione non solo ai Partigiani 
della Pace, non solo ai Partit i 
di sinistra, ma ai lavorator i di 
ogni tendenza politica e sinda-
cale che, in occasione di lor o 
azioni rivendieative, aTJe quali 
davano la lor o adesione anche 
la . e la * ai non visti ' 
negare i l diritt o di riunira i per 
discutere 1 problemi del lor o 
salario e delle lor o condizioni 
di lavoro. Siamo ofgl arrivat i 
al punto che, per  proibir e il 
Festival della Stampa -
cratica, le autorit à locali noa 
hanno esitato  ricorrer e al-
l'inaudit o divieto noa solo delle 
riunion i in luogo pubblico, ma 
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